
Chi, da mesi, si batte contro il 
progetto  della  circonvallazio-
ne ferroviaria, non è affatto sod-
disfatto delle rassicurazioni da-
te dal Comune esibendo la lette-
ra della commissaria straordi-
naria della linea Fortezza-Vero-
na,  Paola Firmi:  rassicurazioni 
in merito alle prescrizioni vin-
colanti approvate dal consiglio 
comunale lo scorso 23 febbra-
io. Per il comitato No Tav, Elio 
Bonfanti  e  l’avvocato  Marco  
Cianci (co-firmatario dell’espo-
sto alla procura in merito alla 
situazione delle aree inquina-
te), preannunciano con un lun-
go documento: «Per parte no-
stra, lo diciamo da subito, nel 
caso il Consiglio superiore dei 
lavori pubblici introducesse va-
riazioni progettuali non appro-
vate dalla Commissione tecni-
ca Pnrr-Pniec senza prescrive-
re un nuovo passaggio del Pfte 
(il progetto di fattibilitià tecni-
co economica, ndr) davanti a 
questo organismo, ci rivolgere-
mo agli organi giudiziario e am-
ministrativi  competenti  per-
ché sia cancellato un abuso di 
tale gravità».
Il portavoce della Rete dei citta-
dini, ingegner Paolo Zadra,  os-
serva a sua volta che c’è stato 
un «colpo di spugna sul cantie-
re pilota (per il passaggio tra le 
aree inquinate ex Sloi ed ex Car-
cobichimica, ndr). In conferen-
za stampa» spiega, «l’ingegner 
Franzoi dice che il Mite ha di-
chiarato la fattibilità dell'opera 
e quindi la delibera del consi-
glio è superata. Il cantiere pilo-
ta servirà solo a definire le mo-

dalità  operative.  Il  contrario  
della delibera del consiglio co-
munale che voleva il cantiere 
pilota per verificare la fattibili-
tà dell'opera. Cioè due cose del 
tutto diverse. Un passaggio in 
consiglio per cambiate la deli-
bera è indispensabile. Sempre 
che il consiglio sia d'accordo di 
innestare la retromarcia. Il Mi-
te» aggiunge Zadra «ha espres-
so parere favorevole, ma que-
sto non significa affatto che è 
inutile un cantiere pilota preli-
minare. Rfi non ha definito le 
modalità operative all'interno 
del sito inquinato, che dovran-
no essere molto più stringenti 
di quelle che si adottano in ter-
reni non inquinati. Per Rfi sem-
plicemente non esistono terre-
ni  inquinati,  perché  nel  loro  
progetto pensano di  lavorare 
nello stesso modo ovunque».
Il portavoce della Rete dei citta-
dini fa una considerazione ulte-
riore:  «Gli  amministratori  co-
munali dicono di avere lavora-
to senza far rumore. È vero, per-
ché rumore, da settembre, lo 
hanno fatto i comitati dei citta-
dini che hanno, con l’aiuto del-

le minoranze, portato alle deli-
bere del 23 febbraio. Mettersi 
addosso le medaglie frutto del-
le battaglie condotte da altri e 
(forse) vinte,  non è del tutto 
onesto».
Dura la nota di Bonfanti e Cian-
ci a proposito della sintesi fatta 
dall’assessore Ezio Facchin del-
la lettera della commissaria Fir-
mi: «Arbitraria, giustificazioni-
sta e preoccupante» la defini-
scono. «Arbitraria perché dice 
cose che la lettera della com-
missaria non dice, a comincia-
re dall’accoglimento da parte 
di  Rfi  delle  prescrizioni  fatte  
dalle delibere del consiglio co-
munale di Trento. E questo non 
solo perché non è scritto ma 
anche perché chi dovrebbe fir-
mare la lettera sono i responsa-
bili del progetto che invece, ri-
badiamo, la leggono per cono-
scenza. Nel merito poi» aggiun-
gono Bonfanti e Cianci «quello 
che viene stralciato è il proget-
to pilota che invece costituiva 
forse la più significativa delle 
prescrizioni del Comune. Per la 
dottoressa Firmi il progetto pi-
lota diventa “scavi pilota” che 
servono a decidere le tecniche 
da adottare,  mentre  per  Fac-
chin si tratta di una cosa che 
riguarda un non meglio precisa-
to gruppo di lavoro tra Rfi e Ap-
pa». Altra considerazione sulle 
modifiche  al  progetto:  «Fac-
chin  ha  confermato»  dicono  
Bonfanti e Cianci «che non an-
dranno sottoposte a Valutazio-
ne di impatto ambientale come 
non si  trattasse di  modifiche 
strutturali  che modificano si-

gnificativamente  la  progetta-
zione iniziale su cui si è espres-
sa, con parere favorevole ma 
condizionato, la Commissione 
tecnica  Pnrr-Pniec.  Pare  evi-
denze infatti che, se il progetto 
muta, la valutazione ambienta-
le va quantomeno integrata e 
che questo va sottoposto alle 
osservazioni dei portatori di in-
teresse, in altre parole ai citta-
dini». 
La richiesta finale è «che il Con-
siglio comunale di Trento riaf-
fermi i contenuti autentici del-
le proprie deliberazioni, respin-
gendo i tentativi in atto di inter-
pretare in modo difforme, ridi-
colo ed inefficace i propri pare-
re vincolanti».

Bypass, la battaglia non si ferma

Circonvallazione. Cantiere sicuro. Cgil, Cisl e Uil: coinvolgere le parti sociali
Sindacati soddisfatti: «Ora serve un patto per la legalità»
Sindacati soddisfatti, Ora serve, dicono, un 
patto per la legalità. Ed il bypass ferroviario è 
un’occasione per sanare le fatture urbane, e le 
modifiche accolte  vanno nella  direzione  di  
una maggiore sostenibilità e qualità dell’ope-
ra. «Attenzione massima alla sicurezza dei la-
voratori, alla qualità e alla tutela della regolari-
tà del lavoro nella gestione dell’appalto e al 
contrasto di ogni rischio di infiltrazione crimi-
nale»:  sono  gli  elementi  essenziali  che  per  
Cgil, Cisl e Uil dovranno essere inseriti tra le 
priorità del progetto per la realizzazione del 
bypass ferroviario di Trento. «Riteniamo un 
passo avanti  positivo il  fatto che Rfi  abbia 
accolto le proposte che arrivavano dal territo-
rio» commentano i segretari generali Andrea 

Grosselli, Michele Bezzi e Walter Alotti, insieme a 
Sandra Ferrari, Fabrizio Bignotti e Matteo Salvetti 
per i sindacati delle costruzioni, Fillea, Filca e 
Feneal «Questa scelta, infatti, va nella direzio-
ne di rendere più sostenibile l’opera e mette 
anche un punto fermo nella realizzazione di 
un progetto imponente che deve essere com-
piuto nella massima trasparenza e con il coin-
volgimento della comunità». Cgil, Cisl e Uil, 
però, sollecitano Provincia, Comune e Rfi affin-
ché prima dell’avvio del bando si definiscano 
due tasselli che ritengono essenziali: la sotto-
scrizione di un patto ampio per la legalità, che 
coinvolga anche le parti sociali; la costituzio-
ne di un osservatorio per l’ambiente e la sicu-
rezza sul lavoro dentro il cantiere.
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